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Le proposte del Pei affrontano il problema del rapporto difesa-territorio 

Servitù militari: ipotesi di 
intervento per gli enti locali 

I beni demaniali non più necessari per i poligoni possono essere trasferiti alla Regione e ai Comuni — La 
nostra Regione è uno dei territori più fortemente condizionati dai massicci insediamenti delle forze armate 

•La situazione del poligoni 
esistenti nella regione Lazio 
consente 11 sodlsfaclmento 
de,lle esigenze del reparti Ivi 
stanziati». Si conclude con 
questa Impegnativa proposi-
zione l'analisi presentata al­
la conferenza sulle servitù 
militari dal ministro della 
difesa Lagorio, che aggiunge 
•essere del tutto possibile la 
"riduzione" delle attività del 
poligono di Nettuno, nei 
giorni festivi ed In corrispon­
denza del periodi estivi, non 
appena si potrà procedere al­
la demanlalizzazione delle 
connesse aree già richieste 
dalla amministrazione». Chi 
ha partecipato alla conferen­
za sa che le citate dichiara­
zioni hanno avuto un preciso 
valore, di «direttiva» per 1 co­
mandi militari, di «orienta­
mento» per le Regioni ed 1 
Comuni. Desta quindi una 
certa sorpresa constatare — 
stando alle richieste di nuo­
ve servitù e demanializzazio-
nl avanzate dal governo a ca­
rico del territorio regionale 
— che direttive ed orienta­
menti, subito dopo averli e-
nunclati, siano stati comple­
tamente disattesi e perfino 
capovolti. Più che fondate 
quindi ci sono apparse le o-
blezioni e le proteste manife­
state in questo caso dalle co­
munità e dagli enti locali. 

Bisogna Infatti considera­
re che la nostra regione è tra 
quelle più fortemente condi­
zionate (turismo, fruizione 
del patrimonio paesaggisti­
co, agricoltura) a causa degli 
insediamenti addestrativi 
delle forze armate. Lo am­
mette anche la difesa. Le 
«servitù militari» (l'apposi­
zione cioè di vincoli su terre­
ni privati e pubblici) ascen­
dono a 16.172 ettari (lo 0,9 
per cento della superfìcie re­
gionale); i «poligoni dema­
niali», su terreni cioè in tutto 
o In parte di proprietà dello 
Stato, sono 13 e occupano 
6.360 ettari a cui si aggiun­
gono, per gli sgomberi, altri 
4.590 ettari; i «poligoni occa­
sionali, sono 4, per 2.780 etta­
ri e le «aree addestrative» (do­
ve non si svolgono esercita­
zioni a fuoco) sono anche 4 
per 1.990 ettari. Nel comples­
so si tratta di oltre 32.000 et­
tari di terreno asserviti, più o 
meno totalmente, alle esi­
genze della difesa. 

Il governo pretende ora di 
intensificare ulteriormente i 
predetti vincoli, da una parte 
«non» rinunciando a quelle 
servitù che pure si ricono­
scono non operative, dall'al­
tra estendendone l'incidenza 
ad altri territori, ovvero de-
manializzando superfici, in 
parte già asservite, per circa 
10.000 ettari. Trattandosi di 
richiesta non motivata, con­
traddittoria rispetto agli im­
pegni assunti, ingiustificata 
per quanto riguarda 11 ricor­
so all'esproprio generalizza­
to, fortemente penalizzante 
per l'economia regionale, la 
nostra opposizione non può 
che essere ferma e decisa. L' 
orientamento del nostro par­
tito, a tale riguardo, è ben 
noto. Riteniamo che la dife­
sa del paese e della sua indi­
pendenza debba essere assi­
curata, accettandone coe­
rentemente le conseguenze 

Al Pigneto 
assemblea 
in piana 

sulla Sanità 
Si è svolta iera un'assem­

blea pubblica con t cittadini 
della IV Circoscrizione sulla 
Sanità. Convocata dal comita­
to dì zona del PCI, nel quadro 
delle iniziative di massa per 
sollecitare le circoscrizioni a 
rinnovare i comitati di gestio­
ne delle VSt, rincontro-dibat­
tito con due membri del comi­
tato di Roma 6 è stato concluso 
dalla compagna Leda Colom­
bini. 

In un ordine del giorno ap­
provato unitariamente dai 
presenti (operatori, utenti, 
amministratori) oltre a riba­
dire la necessità urgente di 
rieleggere il governo sanitario 
del territorio, sì chiede l'aper­
tura degli uffici amministrati­
vi della USL anche nel pome­
riggio, di migliorare e poten­
ziare i consultori e il servizio 
di assistenza per i tossicodi­
pendenti. 

LUTTO 
Si è spento ieri, all'èia di 7S 

anni, il compagno Fortunato 
Di Crescenzo. Ne danno il tri­
ste annuncio la moglie Loret­
ta, il figlio Fabio, le sorelle e i 
fratelli. I funerali si svolge­
ranno martedì alle 11. Il cor­
teo funebre partirà dall'ospe­
dale S. Spirito. 

per quanto necessarie. Sia­
mo anche tra coloro che ri­
vendicano, per gli enti e per 
le comunità locali il diritto di 
essere ammessi a valutare 1 
problemi, sul territorio, nelle 
attività produttive, nella so­
cietà, di cui la difesa è la càu­
sa. Se pensiamo, ad esempio, 
al costo che Roma paga per 11 
mancato uso pubblico e so­
ciale di «beni demaniali» (for­
ti, caserme, etc) non più utili 
a fini di difesa, ma tuttavia 
non dismessi, oppure al ruo­
lo delle industrie e degli sta­
bilimenti militari che, in mi­
sura non piccola, caratteriz­
zano la struttura produttiva 
della capitale, possiamo con­
venire che questo è un impe­
gno urgente e non rinviabile. 

Dunque, pensiamo alla 
«difesa necessaria», ma non a 

«qualunque» tipo o modello 
di essa. Certe scelte della più 
recente politica del governo 
ad esemplo, non le abbiamo 
condivise (l'invio di reparti i-
talianl nel Sinai); ovvero ab­
biamo giudicato strumentali 
taluni comportamenti del 
ministro, come nel caso della 
vicenda del sommergibile-
spia sovietico e, in preceden­
za, dello scontro, tra ameri­
cani e libici, nei golfo della 
Sirie. Riteniamo che, par­
lando di difesa, ci si debba in 
definitiva riferire ad un indi­
rizzo i cui obiettivi e conte­
nuti siano stati approvati dal 
Parlamento. Pertanto, anche 
se questo accertamento non 
appartiene alle commissioni 
paritetiche regionali che 
hanno compiti diversi in or­
dine alla definizione del pia­

no delle «servitù», si pone e 
va risolto 11 quesito concer­
nente il rapporto tra li pro­
posto inasprimento del vin­
coli demaniali e il «modello» 
di difesa adottato dalle Ca­
mere. Spetta al governo e al­
le forze politiche di chiarire 
questo punto «pregiudiziale» 
dal momento che, al-
l'.lnterno degli indirizzi at­
tualmente in vigore», non si 
rintracciano motivi validi 
per giustificare l'iniziativa 
della amministrazione. 

Se tra questi motivi ci sono 
quelli di •intensificare» la 
presenza italiana nel Medi­
terraneo, o di supportar e lo 
schieramento te rrestre per 
la decisa installazione di 
missili a Comiso, in vista di 
una guerra nucleare limitata 
sul territorio nazionale, non 

Il Circo dì Mosca in Campidoglio 
Una rappresentanza degli artisti del Circo di 

Mosca è stata ricevuta ieri in Campidoglio. Una 
cinquantina di quegli acrobati, giocolieri, co­
sacchi e saltatori che un gran numero di romani 
ha applaudito nei corso degli spettacoli al Pa-
laeur si sona incontrati con il sindaco Vetere e 
l'assessore Arata, lì sindaco, che ha ricevuto gli 
ospiti nella sala della Protomoteca, li ha salutati 

come «messaggeri di cultura e di pace». L'addet­
to culturale sovietico Pagomof e il direttore del 
circo hanno risposto al saluto. C'è stato poi uno 
scambio di doni. 

NELLA FOTO: il sindaco Vetere con.alcuni arti­
sti del Circo di Mosca; al centro la figlia di Vete­
re. Elisabetta 

sembra davvero che essi pos­
sano essere accettati tanto 
più che, questo «nuovo mo­
dello» di difesa 11 Parlamento 
— come ricorda Io stesso on. 
Lagorio — non lo ha ancora 
né discusso, né approvato. 

In ogni caso, si pone l'esi­
genza che le rappresentanze 
elettive locali (e per prima la 
Regione che non può né de­
legare ad altri,né sottrarsi a 
quella che è una propria spe­
cifica responsabilità), in una 
visione complessiva ed atti­
va, affrontino il problema 
del rapporto «difesa-territo­
rio», assumendo l'iniziativa 
di prospettare al governo 
una ipotesi di sistemazione 
che, riteniamo, potrebbe es­
sere basata sui seguenti pun­
ti: . . : - . : . — —.< 

— accertamento della at­
tuale consistenza delle «ser­
vitù» In atto e delle emergen­
ti esigenze delle forze arma­
te, rimettendo su ciò un «rap­
porto» al consiglio regionale; 

— tutti i «beni demaniali» 
non più necessari alla difesa 
sono dismessi e trasferiti ai 
demani, regionale e comuna­
li; ^ 

— tutte le «servitù» non 
più utili sono sottoposte a re­
visione e liberate; 

— le «esigenze» della difesa 
sono esaminate tempestiva­
mente, evitando di appesan­
tire l'attuale livello delle ser­
vitù e delle demanializzazio-
nl con 11 ricorso ad una più 
efficace pianificazione, a 
possibili soluzioni alternati­
ve su territori meno pregiati, 
agli strumenti delle conven­
zioni e delle regolamentazio­
ni di uso, ad altri possibili 
accorgimenti (interramento 
di taluni poligoni, etc.). 

È in sostanza una Iniziati­
va politica quella che propo­
niamo, per dare un punto di 
riferimento al movimenti di 
protesta e per fornire una 
base, nella commissione pa­
ritetica, alla definizione di 
un rapporto dlfesa-territo-

- rio, più equilibrato. 

Aldo D'Alessio 

Di dove in Quando 
s «Eden Teatro» secondo De Simone arriva a Roma 

Il paradiso del varietà 
nei racconti di Viviani 

Dopo aver girato parecchio per tutta l'Italia e dopo aver riscos­
so un ampio successo di pubblico e critica alla recente Biennale 
Teatro di Venezia — dedicata alla scena partenopea — è arrivato 
a Roma *Eden Teatro* di Raffaele Viviani diretto da Roberto De 
Simone. Uno spettacolo scoppiettante e al tempo stesso estrema­
mente interessante per come sa far luce sul mondo del varietà 
napoletano (che Viviani, del resto, conosceva davvero bene) sen­
za però ricorrere ai più consumati luoghi comuni o alla tradizio­
ne >da cartolina» che accompagna questa importante fetta di 
storia dello spettacolo partenopeo. In un certo senso si tratta 
quasi di un recupero critico di un testo che manifesta (alla luce 
di oggi) parecchie analogie con la tensione avanguardistica dei 
futuristi; soprattutto nella ricerca sfrenata del dinamismo, nella 
sottile assurdità della costruzione linguistica e nell'intrecciarsi 
di storie che caratterizza la vicenda. Lina Sastri, Giuseppe Bar­
ra, Nunzio Gallo, Rino Marcelli, Patrizia Spinosi e Lello Giulivo 
figurano tra gli interpreti; Gianni Desidery è il direttore d'or­
chestra, le scene sono di Mauro Carosi e di Odette Nicoletti i 
costumi. " 

«Scrittori e popolo nella Ro­
ma barocca». Resterà aperta fi­
no al 4 aprile, al museo di Pa­
lazzo Braschi, la mostra sui 
rapporti tra la scrittura e le 
classi popolari romane durante 
il secolo che maggiori tracce ha 
lasciato nell'architettura roma­
na. . 

Fra le iniziative del Comune 
sul barocco questa mostra è si­
curamente quella che aiuta me­
glio a capire la vita durante tut­
to il Seicento. È quasi una mo-
Etra didattica perla quantità di 
informazioni che dà al visitato­
re sull'organizzazione di Roma 
lungo tutto il secolo ma non per 

; questo è meno affascinante. 
Sembra quasi impossibile che 
pezzi di carta scrìtti abbiano 
potuto continuare, per secoli, a 
mantenere inalterata la forza 
dei loro messaggi. Così è per le 
decine e decine di «cartelli infa­
manti» che i romani usavano af­
fìggere sull'uscio di coloro che 
volevano danneggiare. Tra i do­
cumenti in mostra c'è il cartello 
contro «Lucrezia puttana ro­
mana». E contro tanti altri, osti 

Roma 
barocca 

a Palazzo 
Braschi 

accusati di fare gli strozzini o 
gabellati per l'infedeltà delle 
loro mogli. •'-,"• 

La mostra che parte da una 
ricerca inglese proprio sui «car­
telli infamanti» è frutto di due 
anni di ricerca del professor Ar­
mando Petrucci dell'Università 
di Roma. Divisa in tre sezioni 
parallele espone i documenti 
della scrittura popolare (le car­
te da gioco, i compiti delle pri­
me scuole per il popolo, diversi 
atti commerciali) corredati da 
altrettanti quadri o disegni ico­
nografici; le manifestazioni più 
vistose della scrittura colta, in 
quelle forme che potevano es­
sere immediatamente recepite 
dal popolo romano (come i car­
telli che preparavano il Carne­
vale) e infine, nella terza sezio­
ne, sono esposte le forme di 
scrittura colta che proprio al 
popolo si rivolgono (divieti ed 
altro). 

Le tre sezioni si possono os­
servare contemporaneamente: 
sono infatti esposte lungo un 
piano, lungo la parete e l'ultima 
sul soffitto come tre strìsce che 

disegnano il percorso della mo­
stra. L'orario dal martedì al sa­
bato è dalle ore 9 alle ore 12,30 
mentre il martedì e il giovedì 
anche dalle 17 alle 19,30. Gio­
vedì alle 17,30 e domenica alle 
10,30. Il centro didattico del 
Comune organizza delle visite 

. guidate. 

• Oggi alle 10, in concomitan­
za con le elezioni-farsa in Sal­
vador, l'Associazione culturale 
«Il Casale» del quartiere Mon­
tagnola (via Pico della Miran­
dola), promuove una manife­
stazione-spettacolo di solida­
rietà con il popolo salvadore-
no. In mattinata filmati, au-
iovisivi, mostra fotografica, 

rassegna stampa e musica lati­
no-americana. Nel pomeriggio 
alle ore 16,30 verrà proiettato il 
film cileno «Non basta più pre­
gare». Interverrà una delegazio­
ne del Fronte Farabundo Mar­
ti. Aderiscono: il Comitato di 
solidarietà con il Salvador, le 
sezioni locali del PCI, del 
PDUP, di DP, la FGCI della XI 
Circoscrizione, FARCI della XI 
Circoscrizione, il Comitato di 
quartiere Montagnola, il Comi­
tato per la pace della XI Circo­
scrizione, il Movimento federa­
tivo democratico, il Collettivo 
informazione .Nuova sinistra 
Ardeatino-Mohtagnola. il Co­
mitato per la pace e la parteci­
pazione di Garbatella. 

E* un militare, non s'accorsero che aveva la meningite 

Paralizzato per un «errore» 
ma non si aprono inchieste 

Niente concerti, fermi 
i lavoratori di Santa Cecilia 

Oggi, domani, e martedì non ci saranno i concerti diretti 
da Daniel Cren previsti dal calendario di Santa Cecilia. A 
far saltare i programmi dell'Accademia è stata la decisio­
ne dei lavoratori delPAccademia. Riuniti ieri in assemblea, 
musicisti e tecnici hanno infatti deciso di confermare il 
programma di scioperi proposto dalle organizzazioni sin-. 
dacali. In un comunicato i lavoratori di Santa Cecilia di­
chiarano che la decisione è stata presa per protestare con­
tro la rottura delle trattative per 11 rinnovo del contratto 
nazionale dei dipendenti degli enti lirico-sinfonici. 

«Con queste azioni di lotta — dice ancora il comunicato 
— i lavoratori di Santa Cecilia intendono richiamare l'at­
tenzione dell'opinione pubblica e la responsabilità delle 
controparti all'improrogabile esigenza di pervenire, dopo 
otto mesi di trattative, ad una positiva soluzione contrat­
tuale che consenta il giusto riconoscimento economico 
professionale rivendicato*. 

•Con tale lotta — dice ancora il comunicato — i lavora­
tori intendono mettere in evidenza il ruolo preminente 
dell'attività sinfonica di Santa Cecilia a Roma e nel paese». 

In seguito alla proclamazione dello sciopero, insieme 
all'attività dell'Auditorium di via della Conciliazione, re­
sterà bloccata anche l'attività che si svolge nella sede dell' 
Accademia In via del Greci. 

Per ora nessuno parla di in­
chiesta: quindi sembra proprio 
che nessuno pagherà per l'er­
rore che è costato la paralisi 
degli arti inferiori al soldato di 
leva Sergio Benedetti. 

Una sinusite è stata la dia­
gnosi dei medici di Forte Boc­
cea — dove Benedetti stava 
scontando quattro mesi di car­
cere militare per non essersi 
presentato in caserma dopo 
una licenza matrimoniale — 
invece era meningite tuberco­
lare. 

Ma ricostruiamo un attimo 
questa drammatica vicenda. 
Sergio Benedetti. 24 anni, vive 
e lavora ad Ariccia con la ma­
dre poliomielitica. Riceve, 
nell'80. la «cartolina» e parte 
per Bari, dove è stato assegna­
to. Durante la «ferma» la sua 
ragazza. Marina Carboni. 22 
anni, rimane incinta e i due 
giovani si sposano subito. Do­
po la cerimonia. Benedetti 
chiede di ottenere il congedo 
anticipato, ma non ci riesce e 
quindi decide di «disertare». 
Dopo un po' di tempo i carabi­
nieri vanno a prenderlo a casa 
sua, ad Ariccia, e lo portano a 
Forte Boccea dove deve scon­
tare quattro mesi di carcere. 

ET in questo periodo che Be­
nedetti comincia a stare male: 
l'ambiente è umidissimo, e la 
febbre lo tortura. Ogni matti­
na va in infermeria per farsi 
visitare, ma le cure prescritte 
non sortiscono nessun risulta­
to. Alla fine, per le sofferenze 
non riesce più nemmeno ad al­
zarsi dal letto. E* soltanto a 
questo punto, a febbraio inol­
trato. che i medici di Forte 
Boccea decidono il ricovero di 
Sergio Benedétti all'ospedale 
del Celio (nel frattempo è nato 
Christian); ma qui le sue con­
dizioni non migliorano di mol­
to. Durante una visita al suo 
capezzale, infrangendo le re­
gole militari, la moglie e la 
madre scoprono Sergio immo­
bile nel letto, incapace di fare 
qualsiasi movimento, immerso 
in un lago di orina, gli infer­
mieri lo hanno abbandonato. 
Le donne chiedono spiegazio­
ni ma i medici parlano sempre 
di sinusite. Soltanto quando 
interviene il coma, Sergio Be­
nedetti è sottoposto a puntura 
lombare e così si scopre la dia­
gnosi vera: meningite tuberco­
lare. Ricoverato <furgenza al­
lo Spallanzani la terapia d'ur­
genza gli salva la vita, ma qua­
si certamente non potrà resti­
tuirgli l'uso delle gambe. 

Intanto le autorità militari 
hanno deciso: nessun errore è 
stato romme<«.f> 

Scioperano contro 
i licenziamenti: 

impianti 
sportivi bloccati 

I lavoratori della Gisac, una 
piccola società che gestisce gli 
impianti dell'IMI, all'Acqua 
Acetosa, sono scesi in sciopero. 
Gli impianti sono rimasti 
chiusi per tutta la giornata di 
ieri e lo saranno anche oggi e 
domani. I lavoratori della Gi­
sac, che hanno raccolto la soli­
darietà dei dipendenti della 
stessa IMI, lottano contro i li­
cenziamenti decisi dall'azien­
da in seguito alla decisione 
dell'Istituto finanziario di non 
rinnovare la concessione il 31 
marzo. : • - > - . 

I lavoratori della Gisac fan­
no anche una proposta al Co­
mune: di formare una coope­
rativa e di mettere gli impianti 
a disposizione della circoscri­
zione. 

Ferrovia 
Roma-Fiuggi: 
ieri convegno 
a Genazzano 

Si è svolto ieri nel castello 
Colonna di Genazzano un con­
vegno per la difesa e il poten­
ziamento della ferrovia Ro­
ma-Fiuggi. All'iniziativa pro­
mossa dall'amministrazione 
comunale di Genazzano han­
no partecipato in rappresen­
tanza del Clipei il dote D'A-
versa, per la Regione il presi­
dente della commissione tra­
sporti, Di Segni, rappresentan­
ti del consorzio trasporti e del 
consiglio di amministrazione 
dell'Acotral oltre a sindaci e 
amministratori della zona in- . 
teressata. Il tema affrontato è 
stato quello di un effettivo ri­
lancio della ferrovia che dopo 
anni di abbandono si sta dimo­
strando come uno dei mezzi di 
trasporto più funzionali ed e-
conomicamente convenienti. 

Manifestazioni di zona sulla sanità 
Proseguono le iniziative del partito sul tema della sanità: 

oggi alle 10 presso il Centro sociale IACP di Labaro, manifesta­
zione indetta dalla zona Cassia-Flaminia. Domani alle 18, ini­
ziativa della zona Casilina presso il Centro 8 dì Borghesiana. 
Alle manifestazioni partecipa la compagna Franca Prisco. 

videouno i n 

TUTTI I GIORNI 

IL CINEMA 
Domenica ore 21.00 

Martedì ore 21.15 

Mercoledì ore 22.15 

Giovedì ore 21.15 

Sabato ore 21.15 

«Le allegre commedie di Hollywood» 
Storie di vita americana, con l'ottimismo e l'allegria 
del grande schermo. 

«Alain Delon: bello e dannarlo» 
Cinque film recentissimi, con il "bel tenebroso" del 
cinema francese. 

«Le ultime follie di Hollywood» 
Il revival del musical americano negli anni 40 e 50 

«Anni 6 0 : anche il cinema fa. . . boom» 
L'Italia allo specchio, nel decennio del risveglio eco­
nomico e sociale 

«N mostro in pantofole» 
Appuntamento con l'horror, un percorso tra i film 
dei brivido. 
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